
FOLCLORISTA
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È proprio vero: “il mondo è bello perché è vario!”. Tanti luoghi, tante culture, tanti 
popoli… 
Il Folclorista è, letteralmente, un esperto di tradizioni popolari, colui che si interessa 
sia delle tradizioni dei luoghi in cui vive, che di quelle di altre località. 
“Lo scout e la guida sono amici e fratelli di ogni altra guida e scout”, giusto? Giusto! 
Quindi sarebbe bello conoscere i modi di dire, le canzoni popolari, i balli e le danze, 
le ricette tipiche, la storia, le etnie che abitano le varie regioni… se abbiamo amici 
scout che abitano lontano da noi è bello conoscere in modo approfondito qualcosa 
di loro e, ovviamente, anche presentare loro tutte le nostre tradizioni. Un mix di cul-
tura!



La varietà dei dialetti della nostra Italia è vasta; dalle Alpi all’Etna la ricchezza della 
nostra Italia è molteplice. Il Folclorista sa riconoscere i dialetti regionali. Proponi al 
reparto un gioco: associa al detto regionale la sua traduzione. Vince chi ne traduce 
correttamente di più… senza l’aiuto di google translate!

A chi tocca ‘n se ‘ngrugna …

Mazz e panell fan l figl bell. 
Panell senza mazz fanli figl pazz …

Lu fil va a fil, lu chiaumm va 
a chiaumm ma lu mur ve tuort …

Di jornu unn’i vogghiu 
e di sira spardu l’ogghiu …

El tempo ga fatto de manco 
de maridarse par poder fare 
queo chel voe …

Chentu concas 
chentu barrittasa …

Rovere no fa naranse …

A bellessa a no fa boggi 
a pugnatta …

Co lu tempu e la paia maturaro nchi 
e nespule …

A ‘i pollo ingordo gli stiantò ‘i gozzo …

PAESE CHE VAI,
PROVERBIO CHE TROVI
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Se la tua passione per le tradizioni popolari è davvero motivata, sei adatto a conqui-
stare la specialità di Folclorista. Acquisire le competenze da Folclorista ti permet-
terà di metterle a disposizione durante un momento di animazione.
Per esempio: chiedi alla nonna (loro ne hanno sempre uno ben conservato nel 
baule dei ricordi d’infanzia) di mo-
strarti un abito tradizionale del suo 
paese, quelli che si indossavano 
in passato comunemente e che 
oggi, invece, si rimettono a luci-
do per le rievocazioni di sagre 
e feste. Se non ne ha più uno, 
sicuramente conserverà gelosa-
mente una fotografia. Guardatelo 
nei dettagli e provate a realizzarne 
uno simile, tutto vostro. Indossatelo 
durante una attività di reparto o di 
squadriglia e sfilate davanti ai vostri 
amici sulle note di un canto popola-
re tipico. 
Invitate gli esploratori e le guide a 
fare lo stesso, lo spettacolo è assicu-
rato… sarà divertente!
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ALLA RICERCA 
DELLE TRADIZIONI
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Ogni cultura ha delle proprie fiabe o leggende che si tramandano di padre in 
figlio, di nonno in nipote, che si raccontano da sempre e, ormai, nessuno più ne 
ricorda l’origine o l’autore. Ma la storia… oh sì, quella la conoscono tutti benissimo! 
Fai una ricerca al circolo culturale della tua città, in biblioteca o, se non riesci a tro-
vare materiale utile, anche in rete. Raccogli nel tuo quaderno di caccia una serie di 
fiabe originarie di Paesi stranieri vicini e lontani. Quindi, organizza nella tua sede 
una “merenda dal mondo”: un pomeriggio a settimana aperto a tutti i tuoi amici, 

in cui racconti una fiaba e 
offri una merenda tipica 
del Paese da cui la fiaba ha 
origine.
Sarà un modo originale 
per trascorrere del tempo 
in compagnia e per impa-
rare qualcosa di nuovo.

RACCONTAMI
UNA FIABA
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Oggi le nostre tradizioni si intrecciano sempre di più con quelle di altri paesi e, nel 
territorio in cui operano i nostri gruppi, sono presenti sempre più ragazzi e ragazze 
di altre etnie. 
La nuova sfida per il Folclorista sarà quella di conoscere parte delle loro tradizioni 
facendosi testimone delle proprie.
Sarebbe bello incontrarli, chiacchierare e diventare amici. Potreste, insieme, orga-
nizzare una 
festa multiculturale con tanti dettagli dal mondo.
Partite dagli inviti: potrebbero essere le bandiere dei Paesi di provenienza dei vo-
stri amici e le informazioni per raggiungere la festa scritte in tutte le loro lingue (e, 
ovviamente, anche in italiano).
I festoni e le decorazioni della tavola richiameranno i colori delle loro terre di origi-
ne. Potreste stampare foto di monumenti famosi da sistemare alle pareti.
Concentratevi sui piatti tipici: pensate a un menù mul-
tietnico, con provenienza geografica varia. Fatevi 
aiutare a cucinare le pietanze 
e stampate le ricette da 
regalare a tutti i parteci-
panti alla festa, così da 
riprodurre a casa quella 
che li ha colpiti maggior-
mente.
Per l’intrattenimen-
to, invece, imparate 
le danze tradizionali e 
proponetele ai vostri 
ospiti, fateli ballare 
sulle note dei vari canti tipici.
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LA FESTA 
MULTICULTURALE


